
 
 

 

ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DELLA REGIONE LAZIO FONDO SOCIALE EUROPEO 

PROGRAMMA 2014 – 2020 
 

“PIANO STRATEGICO PER L’EMPOWERMENT DELLA POPOLAZIONE DETENUTA” 
TUTORAGGIO PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI DETENUTI 

CONTESTO DI INTERVENTO 
 

La Giunta regionale ha approvato con deliberazione n. 205 del 26 aprile 2017 il “Piano strategico per l’empowerment della 
popolazione detenuta” finalizzato a contrastare la situazione di disagio che colpisce la popolazione detenuta e i minori e i 
giovani adulti dai 14 ai 25 anni di età sottoposti a provvedimento penale.  
Il Piano, proposto dall’Assessorato “Formazione, Ricerca, Scuola e Università e Turismo” in collaborazione con il Garante delle 
persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, presenta una programmazione pluriennale di azioni che 
possono intervenire nel percorso di recupero e reinserimento della popolazione detenuta. Tra le azioni è prevista un’attività 
di “Tutoraggio per gli studenti universitari detenuti”, finalizzata a tutelare il diritto allo studio anche per le persone private 
della libertà. Tale attività verrà realizzata anche grazie al supporto di Porta Futuro Lazio, progetto della Regione Lazio, 
pubblico e gratuito, realizzato in collaborazione con gli Atenei regionali che offre a tutti i cittadini l'opportunità di crescere 
professionalmente, attraverso servizi di orientamento e di formazione, per posizionarsi al meglio sul mercato del lavoro.  
 



 
 

 

Porta Futuro Lazio è parte integrante del Piano Generazioni, il piano strategico regionale a sostegno delle giovani generazioni.  
L’attività formativa universitaria rappresenta per i detenuti una importante opportunità nel percorso di riabilitazione e 
reinserimento sociale.  
Nel Lazio ci sono 14 Istituti penitenziari, con una presenza di 6.233 detenuti (dati 8/01/2018). Nell’anno accademico 

2018/2019 risultano iscritti agli Atenei del Lazio 147 detenuti e, precisamente: 

Istituti Sapienza Tor Vergata Roma Tre Tuscia TOTALE 

Rebibbia NC 5 62 5  72 

Rebibbia Reclusione 10  11  21 

Rebibbia femminile 1    1 

totale Rebibbia 
Bartolo Longo 

11  11 
 

22 

Velletri 0  12   

Frosinone 0 15    

Cassino 0  2   

totale Lazio Sud 0 15 14  29 



 
 

 

Civitavecchia 0 1    

Viterbo 0  10 1  

Rieti 0  12   

totale Lazio Nord 0 1 22 1 24 

TOTALE REGIONE 16 78 52 1 147 

 
La condizione detentiva presenta delle forti limitazioni nella praticabilità di un percorso di studi universitari, in particolare 
nell’acquisizione di materiali didattici e nell’espletamento delle pratiche universitarie, soprattutto per l’impossibilità di 
accedere ad una connessione/canale internet. Un servizio di “Tutoraggio per gli studenti universitari detenuti” rappresenta, 
quindi, un anello fondamentale nel coordinamento delle attività didattiche, e favorisce lo studio per quanti avessero titolo e 
interesse ad iscriversi all’Università  
 

 
 
 
 



 
 

 

GLI OBIETTIVI 
 

L’iniziativa prevede il coinvolgimento, oltre che di Porta Futuro Lazio, del Garante delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale della Regione Lazio che, per la esperienza e competenze istituzionali e specialistiche può 
svolgere un’azione di raccordo tra gli Atenei, DiSCo (ex Laziodisu) e gli Istituti penitenziari del Lazio.  
 
Porta Futuro Lazio, che sarà parte attiva dell’intera attività metterà a disposizione le sedi presenti sull’intero territorio 
regionale, il relativo personale e le tipologie di servizi erogati, con l’obiettivo di garantire alla popolazione detenuta ed ex 
detenuta coinvolta un percorso formativo sul campo finalizzato ad una crescita umana e professionale tesa al rafforzamento 
delle competenze e quindi al miglioramento in prospettiva dell’occupabilità. 
 
L’intervento mira ad assicurare un’attività formativa strutturata all’interno degli istituti penitenziari, con il supporto e 
l’expertise di Porta Futuro Lazio, che assicuri agli studenti detenuti il supporto necessario a garantire un percorso di studi 
universitari ed eventualmente ad altri soggetti non universitari un percorso di empowerment attraverso percorsi mirati di 
orientamento.   
Questa azione potrebbe ampliare il numero di detenuti che decidono di intraprendere un percorso di studi universitari, 
offrendo un valido contributo ad un processo di recupero e integrazione. Attraverso tale intervento si intende associare alla 



 
 

 

finalità rieducativa della pena il contrasto a fenomeni di emarginazione e di esclusione dei soggetti sottoposti a 
provvedimenti penali.  
 
Gli Atenei che attualmente hanno proposto una offerta didattica all’interno degli istituti penitenziari del Lazio sono: 

˗ Università degli Studi di Roma “La Sapienza”  

˗ Università degli Studi Roma Tre  

˗ Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”  

˗ Università degli Studi della Tuscia  
 

Va sottolineato che in ognuno di questi Atenei è presente una sede di Porta Futuro Lazio che, quindi, potrà svolgere  il ruolo 

di facilitatore dell’intero processo progettuale nelle dinamiche di tipo relazionale e tecnico-amministrativo che si andranno a 

determinare nel rapporto tra Atenei e Case Circondariali.  

 
 
 



 
 

 

ARTICOLAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Si prevede l’attivazione di quattro sportelli, organizzati tenendo conto del numero della popolazione detenuta, della 
posizione geografica dell’istituto penitenziario, dell’attuale presenza di iscritti all’Università.  
 
Ogni sportello potrà contare sul supporto operativo e logistico di una o più sedi Porta Futuro Lazio presenti sul territorio, 
grazie alle quali potranno essere erogati servizi specifici ad hoc alla popolazione detenuta ed ex detenuta coinvolta. 
 
I servizi Porta Futuro Lazio attivabili sono i seguenti: 
 
- analisi dei fabbisogni 
- orientamento 
- bilancio delle competenze 
- CV check 
- formazione 
- software empowerment 
 



 
 

 

Lo sportello rappresenterà un punto di riferimento per tutti gli studenti scritti ai vari Atenei. Lo spazio fisico da utilizzare 
all’interno dei singoli istituti penitenziari dovrà essere individuato dalle relative Direzioni.  
 
Gli sportelli saranno così articolati:  
 
Sportello n. 1 – Rebibbia N.C. e Regina Coeli comprendente:    
Casa Circondariale Rebibbia Nuovo Complesso  
Casa circondariale Regina Coeli 

Le attività di questo sportello verranno realizzate con il supporto di Porta Futuro Lazio Tor Vergata e Porta Futuro Lazio Città 

Universitaria (attiva presso l’Università di Roma “La Sapienza”) 

Sportello n. 2 – Istituti via Bartolo Longo RM comprendente:   
Casa Circondariale Rebibbia Femminile  
Istituto Penale a Custodia Attenuata,  
Casa di Reclusione Rebibbia  
 



 
 

 

Le attività di questo sportello verranno realizzate con il supporto di Porta Futuro Lazio Roma Tre e Porta Futuro Lazio Città 
Universitaria (attiva presso l’Università di Roma “La Sapienza”) 
 
Sportello n. 3 – Lazio Sud comprendente:   
Casa Circondariale Velletri  
Casa Circondariale Frosinone  
Casa Circondariale Cassino  
Casa circondariale Latina  
 
Le attività di questo sportello verranno realizzate con il supporto di Porta Futuro Lazio Cassino, Porta Futuro Lazio Latina e 
Porta Futuro Tor Vergata 
 
Sportello n. 4 – Lazio Nord comprendente:  24 
Casa Circondariale e Casa di Reclusione Civitavecchia  
Casa Circondariale Viterbo  
Casa Circondariale Rieti  
 



 
 

 

Le attività di questo sportello verranno realizzate con il supporto di Porta Futuro Lazio Civitavecchia, Porta Futuro Lazio 
Viterbo e Porta Futuro Lazio Rieti 
 
Gli sportelli verranno gestiti da personale che garantirà la presenza in loco tenendo conto delle reali attività da svolgere e 
della richiesta dei servizi. 
 
Il personale impegnato verrà suddiviso per tre aree di competenza: 
 

- sportello 1 
- sportelli 2 e 3 
- sportello 4 

 
Il personale coinvolto sarà chiamato a svolgere le seguente attività:  
 

˗ orientamento rivolto a coloro che intendono iscriversi ad un corso universitario, in relazione alle offerte formative 
proposte dai singoli Atenei;  



 
 

 

˗ relazioni con la Segreteria studenti per immatricolazione, pratiche per passaggi da altre università e/o corsi di laurea, 
definizione del piano carriera, registrazione esami, ecc.;  

˗ relazioni con le segreterie amministrative delle Università per pratiche relative a pagamento delle tasse 
(immatricolazione, iscrizione, laurea);  

˗ assistenza dei detenuti per le pratiche relative alle borse di studio;  
˗ contatti con i docenti per l’organizzazione e i calendari degli esami, per l’indicazione dei testi d’esame da ordinare, per 

agevolare l’assistenza all’elaborazione delle tesi di laurea;  
˗ cura dei rapporti con l’ufficio del Garante per la fornitura di libri e materiale didattico, ecc. (rif. Convenzione 

sottoscritta da Laziodisu e Garante).



 
 

 

SCHEDA FINANZIARIA 

A RISORSE UMANE  
 

  

 
Descrizione 

Previsione 
finanziaria 2019 

A.1 
Risorse umane interne (coordinamento e gestione 
amministrativa) 

€ 8000 

A.2 Risorse umane esterne  € 132000 

 
sub totale macrovoce A               € 140000 

B DESTINATARI DELL’INTERVENTO   

  

 
sub totale macrovoce B € 0 

C COSTI GENERALI 
  

 
Descrizione   

  

 

costi indiretti dichiarati su base forfettaria  10% 
Macrovoce A 

€ 14000 

D ALTRE SPESE di diretta imputazione 
  

 
Descrizione   

  
D.1 Comunicazione e Promozione 

€ 6000 
 

  

 
  

           TOTALE                      € 160000 

 

Importo presunto per 24 mesi: € 160.000,00 

 



 
 

 

 

CRONOPROGRAMMA 

Le attività si svolgeranno nell’arco di 24 mesi, da Gennaio 2019 a Dicembre 2020 

PRIMA ANNUALITA’ (Gennaio 2019 – Dicembre 2019) 

 Gen 19 Feb 19 Mar 19 Apr 19 Mag 19 Giu 19 Lug 19 Ago 19 Sett 19 Ott 19 Nov 19 Dic 19 

1. sottoscrizione convenzione 
Regione Lazio, DiSCo, 
Garante dei Detenuti e 
Atenei 

 
X 

           

2. predisposizione e 
sottoscrizione degli 
“Accordi di lavoro” tra le 
singole Case Circondariali, 
Porta Futuro Lazio e Atenei 

 X X          

3. realizzazione e 
presentazione dei “Piani di    X X        



 
 

 

lavoro” dei quattro 
sportelli attivi 

4. avvio attività dei percorsi di 
empowerment (in accordo 
con il piano di lavoro dello 
sportello) 

     X       

5. gestione attività dei 
percorsi di empowerment 
(in accordo con il piano di 
lavoro della sportello) 

     X X X X X X X 

6. relazione intermedia delle 
attività realizzate e dei 
risultati conseguiti (una 
relazione per ogni 
sportello) 

           X 

7. presentazione intermedia 
delle attività realizzate e 
dei risultati conseguiti 
dall’intero progetto 
(seminario) 

           X 



 
 

 

 
8. gestione amministrativa e 

reportistica ad uso interno 
X X X X X X X X X X X X 

 
9. analisi dei rischi di progetto X X X X X X X X X X X X 
10. analisi delle criticità e 

individuazione delle azioni 
di miglioramento in itinere 

X X X X X X X X X X X X 
 

 
SECONDA ANNUALITA’ (Gennaio 2020 – Dicembre 2020) 

 Gen20 Feb20 Mar20 Apr20 Mag20 Giu20 Lug20 Ago20 Sett20 Ott20 Nov20 Dic20 

1. realizzazione del report 
di progetto delle 
criticità rilevate e delle 
azioni di miglioramento 
da implementare 

X            

2. gestione attività dei 
percorsi di X X X X X X X X X X   



 
 

 

empowerment (in 
accordo con il piano di 
lavoro della sportello) 

3. presentazione finale 
dei risultati (seminario) 
e realizzazione 
relazione finale di 
progetto 

 

          X X 

4. gestione 
amministrativa e 
reportistica ad uso 
interno 

X X X X X X X X X X X X 

5. analisi dei rischi di 
progetto X X X X X X X X X X X X 

6. analisi delle criticità e 
individuazione delle 
azioni di miglioramento 
in itinere 

X X X X X X X X X X X X 

 


